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Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia lodato!            

Tra il 9 e il 12 dicembre del 1531, in Messico, a Guadalupe, appariva la Madonna. 

È una delle apparizioni più importanti: Papa Benedetto XIV disse che nessuna nazione 

ottenne un favore così grande da Dio, come il Messico, con questa apparizione della 

Madonna, un evento così strepitoso e prodigioso. 
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L’apparizione in sé stessa è molto semplice, perché Lei appare ad un pastore, Juan 

Diego, e nella prima apparizione gli chiede di costruire una chiesa.  

Lei voleva essere venerata lì, da questo popolo, e si complimenta con Lui (almeno la 

Madonna lo fa), perché stava andando a Messa ed era una Messa in onore della Beata 

Vergine (in cielo credono a queste cose, a differenza di qualcuno di noi) e la Madonna 

si complimenta perché dice: «Mi piace molto la tua devozione» (quindi è importante 

essere devoti). 

Poi la Madonna riappare, perché ovviamente il Vescovo non crede a questo povero 

contadino ignorante e quindi lui le dice: «La Madonna ne scelga un altro, perché io 

non posso essere ascoltato, non ho le credenziali per essere ascoltato». 

La Madonna dice: «No, io ho scelto te», quindi lo manda sul monte a dicembre a 

raccogliere le rose (a dicembre non ci sono le rose, ma Lei gliele fa fiorire), gliele fa 

mettere nel suo mantello da pastore e gli dice: «Porta questo mantello chiuso al 

Vescovo, non aprirlo davanti a nessuno che non sia lui». 

Quindi lui arriva, cerca di entrare, però fa un po’ fatica, gli aprono un po’ il mantello 

ed esce un odore profumatissimo di rose, molto intenso che riempie tutta la stanza; 

quindi, avvisano il Vescovo di quello che sta accadendo, e il vescovo lo riceve. Diego 

apre il mantello e ai piedi del Vescovo cascano queste rose grossissime, bellissime, 

profumatissime. Il Vescovo rimane stupito per l’accaduto e, stupore dello stupore, sul 

mantello di questo pastore appare dipinta la Madonna di Guadalupe. 

Questo mantello ha subito tantissime inchieste, tantissime verifiche, di tantissimi 

esperti e, ancora oggi (siamo nel 2015 e dal 1531 è passato qualche anno), il mantello 

mantiene ancora il dipinto, come se fosse stato fatto oggi, freschissimo, non ha mai 

subito danni, poi c’è tutta una ricerca su quello che si vede nell’occhio della Vergine 
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Maria, le immagini che appaiono, insomma una cosa prodigiosissima, veramente 

grandissima.  

Lo stesso santuario costruito è stato poi quello nel quale si è gridato, per la prima 

volta: “Viva Cristo Re!”, e dove nasce la solennità di Cristo Re, è lì che nasce. È grazie 

a questo, che i Vescovi chiedono al Papa di poter coronare il Sacro Cuore di Gesù con 

la corona del Re, e lì comincia la solennità di Cristo Re dell’universo. 

Ieri era la Madonna di Loreto, oggi è la Madonna di Guadalupe… perché è importante 

fare memoria di queste apparizioni? 

Perché la Madonna è, come sempre, un grande modello, un grande modello umano 

e cristiano. La Madonna è stata esattamente il contrario di quello che abbiamo letto 

adesso nel Vangelo, proprio esattamente il contrario. 

È incredibile notare come questa generazione, di cui parla Gesù (e possiamo metterci 

dentro anche noi), rimanga insensibile e stupida difronte a due persone grandissime, 

una più dell’altra ovviamente. 

Viene San Giovanni Battista, l’uomo dell’ascesi, l’uomo totalmente di Dio, il Profeta 

Elia ritornato sulla terra… «Quel Profeta che voi state aspettando è Giovanni», dice 

Gesù… 

Ecco, quest’uomo totalmente dedicato a Dio, quest’uomo che perde la sua vita poi 

per la verità, perché va a dire ad Erode che non è lecito tenere Erodiade, diventa il 

protomartire dei nostri tempi, di tutti quei Cristiani, che oggi difendono la sacralità e 

l’indissolubilità del matrimonio. 

Lui è il protomartire ed è lì a dire: «Se voi difendete questo Sacramento finirete tutti 

con la testa mozzata», come di fatto oggi succede: chi si permette di dire queste cose 

finisce con la testa mozzata. San Giovanni Battista le dice lo stesso, perché la verità, 
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capite, non ha paura di morire, perché la verità non muore, muoiono i testimoni della 

verità ma la verità non muore. 

La Madonna, vi dicevo, è esattamente il contrario, perché? 

Giovanni viene come asceta e lo definiscono un indemoniato… incredibile, no?! 

Questo uomo dell’essenzialità, il precursore, ancora più grande di San Francesco di 

Assisi, poverissimo, umilissimo, contemplativo, di preghiera, viveva nel deserto, 

silenziosissimo, tutti modelli che oggi vanno molto di moda (noi che vogliamo la 

Chiesa povera, il distacco dal mondo…), poverissimo… e come lo chiamano? Un 

indemoniato… 

Gesù, un pochino di più di San Giovanni Battista, Figlio di Dio, invece, mangia e beve… 

e come Lo chiamano? Mangione, beone, amico dei pubblicani e dei peccatori… 

Chi non si vuole convertire, che tradotto è: chi non vuole fare verità su sé stesso, avrà 

sempre una scusa per non farla, troverà sempre una ragione ad extra per non 

cambiare mai. 

Davanti a due persone, Giovanni Battista (un grandissimo Santo) e Gesù (che è 

perfetto perché è Dio), davanti a queste due persone così incredibili, gli uomini sono 

riusciti a trovare dei difetti, che non c’erano, ma gli uomini li hanno trovati, 

inventandoli, per giustificarsi in modo tale da non cambiare. 

E Gesù dice proprio questo: «Questa generazione sono come quei bambini, che gli 

suoni il flauto e non ballano, gli canti un lamento e non piangono», cioè, comunque 

tu la proponi, non va mai bene. 

La Madonna ovviamente non è stata così e la Madonna non insegna ad essere così. 

La Madonna è stata esattamente il contrario: ha colto l’evento, l’accadimento del 

momento, l’ora (questa espressione così cara all’Evangelista Giovanni: “È giunta la 

mia ora”); la Madonna coglie l’ora, è Colei che sa cogliere il Cristo che passa 
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(Sant’Agostino dice: “Timeo Christum transeuntem”, temo il Cristo passante, 

parafrasando il Cantico dei cantici, quando arriva lo sposo e la sposa non gli apre).                            

Noi non siamo abituati alla preziosità dell’accadimento, per noi oggi è uguale a 

domani, se non è adesso, è dopo, se non sei tu, è un altro, cosa interessa? 

Siamo un po’ tutti narcotizzati con l’occhio da triglia, andiamo avanti a camminare, 

per noi è importante magnà e beve, poi lavorare (la sacralità del Dio lavoro) e i soldi 

(guai se mancano). Tolto questo, e un po’ di divertimenti, la nostra vita poi, che cos’è? 

Un po’ di televisione, le ciabatte parallele sotto al letto (quelle sono fondamentali), la 

casa bella pulita, il bon ton davanti agli altri, ma poi la vita è vuota, non accade mai 

nulla, nella nostra vita non accade mai nulla… È la ripetizione snervante delle stesse 

medesime cose, non c’è niente di nuovo, niente di speciale, niente per cui valga la 

pena di vivere. Uno si sveglia al mattino e dice: «Oggi perché è importante per me 

vivere?» 

Questo, perché non accade nulla… e perché non accade nulla? 

Perché a noi non interessa. 

Noi non siamo come le vedette che stanno sul monte, che stanno sul castello, che 

arrendono l’aurora, non c’è attesa, cosa attendiamo noi? Chi attendiamo? 

Abbiamo una attesa profonda nel cuore?  

Una attesa di verità? Una attesa di giustizia?  

Una attesa di relazione autentica e vera? 

Perché, se l’abbiamo, per queste realtà dobbiamo essere disposti a perdere tutto, a 

partire dalla vita, e invece ci circondiamo troppo spesso di cose false, mascherate, 

truccate, di cose non vere, di cose che non portano a niente, se non ad acquietarci la 

coscienza e ad uniformarci su quello che sono gli altri… “così fan tutti”, questo motivo 

che ritorna, non solo nel teatro ma anche nella vita. 
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“Così fan tutti”, così facciamo anche noi. 

Allora è importante che, quando c’è da ballare, si balli, e quando c’è da piangere, si 

pianga.  

È importante stare al ritmo di Dio, del soffio di Dio, al ritmo dello Spirito Santo, al 

ritmo della Divina Provvidenza, che provvede ad ogni uomo, che parla ad ognuno di 

noi, nei singoli eventi che capitano, nelle singole espressioni che riceviamo. 

È importante che noi sappiamo, come diceva Santa Teresa d’Avila… — scusate, ho 

sbagliato a parlare, non sopporto questa cosa e invece ogni tanto mi scappa: non va 

bene dire “Santa Teresa d’Avila”, è molto brutto, perché lei si chiama Santa Teresa di 

Gesù, non è d’Avila; Avila, non vuol dir niente, è una città, non c’è niente di che, Gesù 

è Gesù, quindi Santa Teresa di Gesù, anche se ogni tanto mi sfugge e dico Santa Teresa 

d’Avila — quindi, Santa Teresa di Gesù dice che è fondamentale questo conoscersi 

dentro, questa introspezione, questo esame di coscienza; ma se noi guardiamo la 

frequenza con la quale ci confessiamo, dobbiamo riconoscere che non facciamo 

l’esame di coscienza, perché, se noi facessimo l’esame di coscienza tutti i giorni, non 

ci confesseremmo due volte all’anno… capite? 

E non diremmo, quando ci andiamo a confessare: «Mah… Padre, peccati, io non ne 

ho». 

— «E da quanto tempo è che non si confessa?» 

—«Da un annetto». 

—«Non ha fatto peccati in un anno?»  

—«No. Ammazzare non ammazzo, rubare non rubo, bestemmiare non bestemmio, 

che peccati ho?» 

E io dico sempre: «Signore, ti ringrazio che mi fai conoscere tante Madonne, ho la 

grazia di conoscere tante Sante Vergini, che camminano davanti a me». 
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San Carlo Borromeo si confessava una volta al giorno, mangiava cinque lupini e non 

dormiva mai… Che peccati faceva San Borromeo? Noi, ci confessiamo una volta 

all’anno… 

Capite che Santa Teresa di Gesù si rivolta nella tomba, perché dice: «Ma il tuo esame 

di coscienza, il tuo conoscerti, il guardarti dentro, dove si colloca? A che livello è? Che 

spessore ha?» 

E non possiamo dire: «Tanto c’è la Misericordia di Dio», perché quando tu ami il 

Signore, un’offesa anche piccola che hai fatto al Signore, ti pesa, pesa. 

Se ti è mai capitato di innamorarti di qualcuno, se tu hai solo la percezione lontana di 

avere offeso la persona amata anche poco, ti si spacca il cuore nel petto, ti viene 

subito il desiderio di andare a chiedere scusa e di andare a rimediare. 

Allora chiediamo alla Vergine di Guadalupe la grazia di questa profonda devozione e 

di questa grande verità dentro di noi e attorno a noi. 

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 

 

Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2015/12/fare-verita-dentro-di-se/#gsc.tab=0 

Link del sito dove trovare tutte le omelie 

http://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/#gsc.tab=0 

 


